 Proverbi… e…

San Donà sta al de là del Piave (san Donato è un paese al di là del Piave). Il proverbio scherzoso viene riesumato quando non si vuole fare  qualche dono che è stato richiesto. 

Più se sa e più se spussa (più si sa e più si puzza): perché spesso si pecca di presunzione.
Coi mati no ghe xè pati (con i matti non ci sono patti): inutile tentare di ragionare con persone che hanno perduto il senno.

Chi vole star sentà su do careghe, el casca par tera (chi vuole rimanere seduto su due sedie, finisce a terra). Voler accontentare tutti impone uno stile di vita in equilibrio perennemente instabile.

Vàrdate da un invidioso come da un rognoso (guàrdati dall’invidioso come dall’uomo che ha la rogna).

Vin che salta,  pan che canta e formajo che pianze (vino che salta cioè frizzante, pane che canta quando lo si spezza e formaggio che piange cioè ha la goccia colante).

                                dal “Giornale di Vicenza”
…pare e fiòlo,

“Ciò pupà… da chi xè che mi gò ciapà l’ inteligensa?”

“Ah toso,… ti te ghè ciapà tutta l’inteligensa de to mare… parchè mi, la mia, a la gò ancòra.”
mario monti - Breganze
